
Scheda 2  Insediamento edilizio ed allocazione ottimale delle attività dell'Università 

degli Studi del Sannio – Studio di Fattibilità. 
 

 

 

AREA PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE: 

 

arch. Giuseppe Iadarola, arch. Samantha Calandrelli, geom. Donato 

Brillante, geom. Vittorio D’Onofrio, geom. Serena Marsullo, geom. 

Leonardo Lucarelli. 
 

2002. 

 

Autorità competente: Università degli Studi del Sannio - Benevento. 

 

Committente: Università degli Studi del Sannio. 

Incarico: Redazione dello Studio di Fattibilità relativo all’Insediamento edilizio ed allocazione 

ottimale delle attività dell’Università del Sannio (affidato con convenzione n.64 del 13.05.2002, 

registrato il 16.05.2002 al n.2498). 

 

Studio di Fattibilità: CLES srl (capogruppo ATP), Sannio Europa scpa (associata ATP). 
 

Esito: Piano approvato dall’Università degli Studi del Sannio. 

Stralcio della relazione di 

Studio. 

 

 

 
“[…] L’attuale offerta di 

strutture e servizi 

universitari dell’Università 

del Sannio è concentrata 

quasi esclusivamente 

all’interno del centro 

storico di Benevento. 

Complessivamente, l’analisi 

ha riguardato 18 strutture, 

di cui 15 localizzate nel 

centro storico di Benevento 

o nelle immediate vicinanze 

e 3 dislocate nei Comuni 

limitrofi di Buonalbergo e 

Paduli […]”. 

 

 

 

“[…] Nel quadro delle fonti 

di finanziamento attivabili 

per la realizzazione del 

progetto si è fatta 

distinzione  tra le poste 

destinate agli interventi 

sulle strutture edilizie e le 

risorse aggiuntive 

necessarie per la 

sostenibilità del nuovo 

assetto gestionale. La 

ricognizione delle fonti di 

finanziamento assume in 

questo contesto 

connotazioni particolari. Se 

da un lato, infatti, occorre 

riportare e descrivere i 

canali di finanziamento 

destinati alla copertura 

delle spese che l’Ateneo 

dovrà sopportare per la 

ristrutturazione e l’acquisto 

degli edifici e per 

l’adeguamento dell’offerta, 

dall’altro, la sostenibilità 

dell’intero impianto 

progettuale è strettamente 

dipendente dal flusso di 

risorse convogliate nella 

gestione ordinaria. Proprio 

per l’importanza di 

quest’ultimo aspetto,si è 

ritenuto significativo 

focalizzare l’analisi in 

maniera particolare sul 

Fondo di Finanziamento 

Ordinario […]”.   

 


